
 

 

DOMENICA  IV di PASQUA 11 MAGGIO 2014 
  

AMICO, DIO TI AMA! SEI AMATO!AMICO, DIO TI AMA! SEI AMATO!AMICO, DIO TI AMA! SEI AMATO!AMICO, DIO TI AMA! SEI AMATO!    
(Atti 6,91-7;  Salmo  134; Romani 10,11-15;  Giovanni  10, 11-18)  

 

 E’ la giornata mondiale di preghiera per le vocazioni. 
Gesù dice Io sono venuto perché abbiano la vita e l’abbiano in abbondanza. 
Gesù parla di vita abbondante che rompe gli argini e sconfina.  
Vita è tutto ciò che possiamo desiderare come pienezza. 
Vita è respiro, forza, salute, bellezza, amore, relazioni, gioia, libertà, pace. 
Vita è una parola che deborda, che tracima continuamente. 
Vita è il cuore del Vangelo. Vita è vocazione di Dio e vocazione dell’uomo. 
Non ci interessa un divino che non faccia fiorire anche l’umano. (Bonhoeffer)  
 Credere in Dio significa acquisire, gustare la bellezza della vita, com-
prendere che è bello vivere; è bello sposarsi, è bello avere figli, è bello diventare 
prete o farsi suora; è bello prendersi cura di qualcuno, avere amici, progettare, 
seminare a ogni stagione, gustare di essere vivi …. 

Sarebbe un controsenso accontentarsi di una vita mediocre … 
E’ ora di riproporre a tutti con convinzione una misura alta della vita.  

Mettiamoci in ascolto della Parola di Dio 
Abbiamo letto la parabola del pastore. Va letta su uno sfondo molto familiare alla 
vita palestinese. La sera i pastori conducevano il gregge in un recinto per la not-
te. Un recinto comune serviva a diversi greggi. Al mattino ciascun pastore grida-
va il suo richiamo e le sue pecore che conoscevano la sua voce, lo seguivano. 
1) Io sono il buon pastore: le mie pecore ascoltano la mia voce 
 Ascoltare significa aver fiducia;  le pecore ascoltano la voce del pastore.  
Ascoltare è il verbo della fede. Nei confronti di Dio dobbiamo vivere in continuo 
ascolto: dobbiamo saper stare in attesa. Un'attesa piena di fiducia. 
Dio ha una promessa per ciascuno di noi: Dobbiamo stare davanti a Dio, in un 
ascolto obbediente, in attesa di Lui; sicuri, certi che quello che il Signore ci chie-
de è ciò che dà gioia alla nostra vita.   
 Una bellissima preghiera di Michel Quoist:  Ho paura di dire di si, o 
Signore. Dove mi condurrai?  Ho paura di avventurarmi, di firmare in bianco; ho 
paura del sì che domanda altri sì.  Eppure non sono in pace: Tu mi insegui, o 
Signore; Tu sei in agguato da ogni parte.   
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Cerco il rumore perché temo di sentirti,  ma Tu ti infiltri nel mio silenzio.  Signore, 
mi hai afferrato e non ho potuto resisterti. Sono corso a lungo, ma tu mi inseguivi. 
Mi hai raggiunto. Ho combattuto con te, tu hai vinto. I miei dubbi sono spazzati, i 
miei timori svaniscono. Ti ho riconosciuto, ti ho sentito,  ti ho compreso.  

2) Io do la vita per le mie pecore  
 Gesù offre la sua vita per le sue pecore, liberamente. 
È un concetto paradossale di libertà: libertà e obbedienza al Padre coincidono. 
La libertà vera si raggiunge nell’obbedienza alla verità di Dio, non nel fare da sé. 
Il pastore offre la vita, perché  la vita va data per ritrovarla.  
Dare la vita vuol dire scrivere la storia della propria vita, non da soli, ma con Dio. 
Dio vuole scrivere con noi la nostra vita sillaba per sillaba.  
La nostra vita è nelle sue mani. Le mani di Dio sono mani di pastore contro i lupi; 
mani che proteggono la fiammella smorta, mani sugli occhi del cieco, mani che 
scrivono nella polvere e non scagliano pietre,  mani trafitte offerte a Tommaso. 
3) Il pastore cammina davanti e le pecore lo seguono. 
 Gesù non è il pastore delle retrovie, il pastore che sta dietro il gregge. 
Gesù è davanti, apre il cammino, è il capocordata. Il bastone del Pastore del 
Vangelo non è una minaccia alle spalle, ma lo si vede davanti a segnare la via, a 
incoraggiare. Il verbo seguire è semplice e bello insieme.  
 Seguire vuol dire camminare: chi sta fermo non segue. Il discepolo  è uno 
che cammina, non uno seduto. Seguire vuol dire andare dietro, scegliere di met-
tere i piedi dove li ha messi Gesù. Seguire non vuol dire andare davanti al Si-
gnore. Talvolta noi pretendiamo di andare davanti al Signore. Pretendiamo che il 
Signore ci segua, faccia quello che vogliamo noi. Dobbiamo invece seguirlo, sta-
re un passo indietro, perché è Lui che traccia la strada, non noi. 
 Ognuno, poi, è chiamato a seguire Gesù in modo diverso.  
C'è chi è chiamato a seguire Gesù nella strada del matrimonio, chi nella via reli-
giosa, chi in quella del sacerdozio, chi in quella di una dedizione totale al servizio 
della Chiesa. Possiamo dire che la vocazione cristiana è uguale e diversa nella 
stesso tempo: uguale perché tutti sono chiamati a seguire Gesù, diversa perché 
ognuno è chiamato a seguire Gesù su una strada particolare. 
 

 Fa' che non creda che ci siano vocazioni privilegiate, più perfette, e che 
non presuma di abbracciarle per essere da più degli altri.  
 Quale che sia, la mia vocazione è la più grande; e l'erba del mio giardino è 
la più verde  perché è quella che Tu, Signore, hai innaffiato per me.  
 Per seguire la tua voce dammi la generosità di Abramo, la prontezza di 
Samuele,  la naturalezza di Maria.  
 E dammi la pazienza di attendere e l'umiltà di scegliere quella strada fra 
tutte, che è l’unica che Tu hai tracciato per me.  ( Adriana Zarri) 
 

Dice Roger Garaudy:  Che cosa accadrebbe se, invece, di limitarsi a costruire 

la nostra esistenza,  avessimo la follia o la saggezza di danzarla? 
 La danza nasce dove c’è qualcuno che comincia a sussurrare alle orec-
chie dell’altro: Amico, Dio ti ama! Sei amato! 
 



 

NOTIZIE DELLA PARROCCHIANOTIZIE DELLA PARROCCHIANOTIZIE DELLA PARROCCHIANOTIZIE DELLA PARROCCHIA    
 

* Lunedì 12 maggio ore 20.45 in oratorio 
 * Incontri adolescenti  

* Martedì 13 maggio 
 * Ore 16.30 Confessioni dei ragazzi di IV elementare 
 * Ore 20.45 in chiesa possibilità di Confessioni per i genitori dei ragazzi/e  
  della I° Comunione 

* Mercoledì 14 maggio 
 * Ore 20.30 S. Messa in Santuario,  

* Giovedì 15 maggio  
 * ore 16.30 prove con i ragazzi/e della Messa di I Comunione 

 * ore 20.45 in oratorio incontro della Comunità educante. 

* Venerdì 16 maggio  
 * ore 20.30 S. Rosario nella chiesa di S. Bernardo 

Sabato 17 maggio 
 * ore 21.00 in Santuario Stabat Mater di G.B. Pergolesi 
  concerto in memoria di don Luigi Casiraghi 
 

* Domenica 18 maggio 
 * ore 10.00 convocazione dei ragazzi/e della I° Comunione 

 * ore 10.30 Messa di I Comunione. 
 

* Il giovedì e il venerdì dalle ore 16.30 alle ore 18,30  
 in Oratorio, facciamo gratuitamente i compiti insieme 
 È un momento per imparare a studiare e a lavorare insieme. 
 Occorre iscriversi telefonando in parrocchia al numero 039/9930094 
 

* In questa settimana incominciano  

I LAVORI PER IL TETTO DELLA CHIESA. 
 Richiederanno circa quattro mesi di lavori. 
 Faremo anche un passaggio per i disabili, metteremo dei passamano. 

 Per il tetto della chiesa abbiamo raccolto  

  nelle buste di Pasqua €. 3.280 
 Le offerte che raccoglieremo ogni prima domenica del mese,  
  durante le messe, sono per il tetto della Chiesa. 
 Mentre rifacciamo il tetto un pensiero serio va fatto anche per l’interno  
  della Chiesa, ma di questo ne parleremo più avanti 
 

IL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIAIL CALENDARIO della PARROCCHIA    
 

* Lunedì 12 maggio (bianco) 
 Atti 9,31-43; Salmo 21; Giovanni 6,44-51.  
 Ore 8.45 a Ostizza recita delle lodi e S. Messa-  
  ( def. Severino Erminia)  
 

 * Martedì 13 maggio (bianco)  
 Atti 10,1-23; Salmo 86; Giovanni 6,60-69.  
 ore 8.45 in Chiesa parrocchiale recita delle lodi e S. Messa  
 

* Mercoledì 14 maggio S. Mattia apostolo (rosso)  
 Atti 1, 15-26; Salmo 112; Efesini 1,3-14; Matteo 19,27-29.  
 Ore 20.30 S. Messa in Santuario ( def. Camillo Conti)  
 

* Giovedì 15 maggio (bianco)  
 Atti 10,34-48; Salmo 65; Giovanni 7,14-24.  
 Ore 8.45 alla Chiesa di S. Bernardo recita delle lodi e S. Messa  
  (def. Brivio Luigia, Bernardo e Giuseppina Ghisalba)  
 

* Venerdì 16 maggio (bianco)  
 Atti 11,1-18; Salmo 66; Giovanni 7,25-31.  
 Ore 8.45 al Passone recita delle lodi e S. Messa 
   ( def. Francesco e Enrica)  
 

* Sabato 17 maggio (bianco   
 ore 16.00 Confessioni 
 ore 17.20 recita S. Rosario 
 ore 18.00 S. Messa prefestiva in parrocchia   
  (def.  Bonfanti Caterina)  
 

* Domenica 18 maggio V di Pasqua.  
 Atti 10,1-5.34-36.44-48; Salmo 65; Filippesi 2,12-16; Giovanni 14,21-24. 
  Messe ore 8.00 ore 10.30;  ore 18.00  

Visita il sito della parrocchia: www.parrocchiamontevecchia.it 
* Numero di telefono della parrocchia   039/9930094 
* Numero cellulare di don Enrico  339/1775241 
L’indirizzo e-mail di don Enrico è: donenrico@parrocchiamontevecchia.it  
 

Gli estremi bancari della Parrocchia:  
PARROCCHIA S. GIOVANNI BATTISTA MARTIRE 
CODICE IBAN : IT63S0558449920000000040407  

 Banca Popolare Milano – Ag. Montevecchia 


